
È stato distrutto dalle fiamme ma le
sue attività riprenderanno regolar-
mente. Il liceo classico Socrate a Ro-
ma, in parte distrutto da un incendio
doloso, riaprirà il 2 settembre. Dopo
l'estate non ci sarà più traccia dell'in-
cendio doloso appiccato la mattina di
sabato scorso. Parola del prefetto di
Roma Giuseppe Pecoraro e delle Am-
ministrazioni locali che stamani han-
no partecipato ad un vertice tra Miur,
Comune e Provincia di Roma e Regio-
ne Lazio. «L’ammontare dei danni lo
sapremo tra qualche giorno ma certa-
mente sono oltre i 200 mila euro»
spiega Pecoraro che aggiunge: «L’au-
spicio è che gli accertamenti portino
subito all'individuazione dei delin-
quenti che hanno compiuto quest'at-
to criminoso nei confronti di una isti-
tuzione che è il liceo Socrate. Le inda-
gini sono in corso, facciamo lavorare
la polizia e i carabinieri».

E mentre era in corso il vertice tra
le istituzioni all'ingresso della scuola
nel quartiere Garbatella si sono radu-
nati decine e decine di alunni. «Socra-
te resiste!», questo lo striscione espo-
sto dagli studenti che hanno anche af-
fisso un manifesto, a firma Collettivo
politico Dante Di Nanni, all'entrata
della scuola: «Noi studenti non ci sia-

mo lasciati sopraffare da un simile at-
tacco - scrivono - ma abbiamo da subi-
to espresso la volonta' di andare avan-
ti per ricostruire la nostra casa e con-
tinuare a lottare per gli ideali in cui
crediamo». In tanti sono ancora sbi-
gottiti: «Ancora non ci crediamo che
sia potuto accadere tutto questo -
commentano tra di loro - Fa male ve-
dere com’è stata ridotta la nostra
scuola».

Altri invece si siedono a gruppetti
sulla scalinata d'ingresso per fare una
sorta di rassegna stampa, sfogliando i
quotidiani: «Siamo rimasti male e
amareggiati dalle indiscrezioni uscite
sui giornali - dicono alcuni -, nessuno
di noi dà la colpa di quel che è succes-
so a compagni o colleghi. Non ci sem-
bra corretto attaccare qualcuno degli
studenti. Tutte le ipotesi sono possibi-
li pero' non vogliamo puntare subito
il dito contro qualcuno». Della stessa
idea anche il preside dell'istituto Vin-
cenzo Rudi secondo cui «è prematuro
parlare di matrice politica o di scheg-
gia impazzita». «Non sappiamo chi o

quanti siano stati a compiere quest'at-
to incivile. Io non ho fatto nessun no-
me di potenziali sospettati» aggiunge
facendo riferimento all'ipotesi che
possa essere stato un alunno ad appic-
care l'incendio magari spinto da ran-
cori verso la scuola.

Un episodio che resta, aldilà dei
moventi - si è parlato anche di un ge-
sto per condannare le iniziative an-
ti-omofobia in cui si era contraddistin-
ta la scuola - comunque grave tanto
da lasciare il Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano «colpito ed
indignato». I lavori per ristrutturare
diversi piani e le otto aule danneggia-
te dalle fiamme partiranno a breve:
«Tra due giorni ci rivediamo per la sti-
ma definitiva dei danni e per studiare
i preventivi - annuncia l'assessore ca-
pitolino alla Scuola Alessandra Cat-
toi - Noi non faremo mancare il no-
stro aiuto. Se serve daremo il nostro
contributo per quanto riguarda l'ac-
quisto di arredi quali banchi, sedie,
cattedre e lavagne». Ad occuparsi del
reperimento dei fondi per i lavori è la
Provincia di Roma ma nel caso non
riuscisse a farlo il Ministero dell'Istru-
zione è pronto ad intervenire. Secon-
do quanto si apprende, il ministro in
persona Maria Chiara Carrozza
avrebbe garantito un aiuto concreto.
«I soldi si troveranno» è stata la sua
promessa.

Il commissari straordinario del gover-
no per l’Ilva Enrico Bondi non ci sta e
dopo le polemiche suscitate dalle indi-
screzioni sulla nota inviata alla Regio-
ne Puglia, conente valutazioni sulle
cause delle’emergenza tumori a Taran-
to, ieri ha deciso di rispondere alle ac-
cuse. «Non ho mai detto, né scritto che
“il tabacco fa più male delle emissioni
dell’Ilva”, come risulta precisato solo
da alcuni giornali - ha spiegato in una
nota - Le emissioni inquinanti dello sta-
bilimento di Taranto hanno, a quanto
risulta da indagini svolte in sede scienti-
fica e dagli accertamenti disposti della
magistratura, avuto rilevanti impatti
anche sanitari. Del resto - ha affermato
Bondi - sono stato chiamato, con un de-
creto legge che non ha precedenti in
Italia, ad assicurare l’attuazione delle
prescrizioni dell’Autorizzazione am-
bientale integrata e di altre misure di
risanamento ambientale perché la
preoccupazione per tale stabilimento
rimane alta».

A dire il vero le frasi riportate dalla
stampa che hanno scatenato le polemi-
che non sono contenute nella nota in-
viata da Bondi ai vertici della Regione,
all’Asl e all’Arpa, ma nella memoria
tecnica («Commenti al documento
“Valutazione dei Danno Sanitario Sta-
bilimento ILVA di Taranto. Scenari
emissivi pre-AIA (anno 2010) e
post-AIA (anno 2016)») redatta da
quattro esperti. «L’importanza della
condizione socioeconomica sfavorevo-
le in larghi strati della popolazione del
Comune di Taranto si evidenzia chiara-
mente nell’eccesso di incidenza e di
mortalità per alcuni tumori come quel-
li di testa-collo, stomaco, fegato, co-

lon-retto, mammella e collo dell’utero
che riconoscono come fattori di rischio
stili di vita e abitudini alimentari sfavo-
revoli come fumo di tabacco e alcol,
nonché difficoltà nell’accesso a cure
mediche e programmi di screening»,
hanno scritto gli esperti nella loro rela-
zione. E ancora: «I dati di mortalità per
tumori nello studio Sentieri si riferisco-
no al periodo 2003-09. L’incidenza e
la mortalità per tumori riflette esposi-
zioni che risalgono ad un lontano passa-
to. I tumori hanno una latenza di
30-40 anni, e riflettono quindi essen-
zialmente esposizioni dagli anni
60-70, o precedenti. A tale proposito è
noto che a Taranto, città portuale, la
disponibilità di sigarette era in passato
più alta rispetto ad altre aree del Sud
Italia - dove per ragioni economiche il
fumo di sigaretta era ridotto fino agli
anni 70».

Parole che, in qualche modo, Bondi
ha «vidimato» trasmettendo la docu-
mentazione con una sua nota il 27 giu-
gno scorso. Per questo, nonostante la
sua precisazione, non si placano le pole-
miche sul suo operato. ««Abbiamo
aspettato prima di rivolgere questo ap-
pello al Governo, nella speranza di po-
ter leggere, se non una smentita, alme-
no una rettifica. Fino ad ora abbiamo
solo la convocazione del Commissario
da parte del Ministro Orlando ma nes-
sun dietrofront. Il che ci autorizza a ri-
tenere veritiero quanto diffuso dagli or-
gani di stampa e scellerato quanto di-
chiarato dal Commissario Bondi», han-
no dichiarato i deputati pugliesi del Pd
Salvatore Capone e Teresa Bellanova.
«A questo punto - concludono - può es-
sere ancora Bondi il Commissario di no-
mina governativa delegato all'attuazio-
ne dell’Aia e al ripristino delle più ele-
mentari condizioni di legalità a Taran-
to e nell 'Ilva? Noi crediamo di no».

«In questa situazione non c'è alterna-
tiva alle dimissioni immediate di Bondi
o alla revoca dell’incarico da parte del
ministro dell’ambiente Orlando», ha di-
chiarato la senatrice Loredana De Pe-
tris, presidente del Gruppo Misto-Sel a
palazzo Madama.

Bondi si difende. «Deve lasciare»

TARANTO

Il sindacoStefanocontestatoall’università
Il sindaco diTaranto, EzioStefano,è
statoduramente contestato ieri nel
corsodiun incontro promosso
dall’ArpaPuglia, l'Agenzia regionale
per la protezioneambientale,nella
sededell'Università aTaranto. A
muovere la contestazioneal sindaco
sonostatiuna quarantinadi
ambientalistiche hanno invaso la sala
dell’excasermaRossarol, nellacittà
vecchia,dove ha sede l’Università,

impedendoai relatori di parlare.Fra i
contestatori spiccava la presenza
degliattivisti del comitato«Cittadini
liberi epensanti» chedatempo si
opponeall’Aia rilasciata all’Ilva.
L'iniziativadell'Arpaè statasospesa
edèpotuta riprenderesolo dopoche
laprotesta ècessata. Il sindacoha
dovuto lasciare lasede dell'Università
sotto la scortadegli agenti della
Digos.

A Palermo si continua a discutere di
Gay Pride nonostante dalla rasse-
gna in favore dei diritti della comuni-
tà Glbt sia passato quasi un mese. A
scatenare le polemiche, questa vol-
ta, è l’arcivescovato di Palermo e i
festeggiamenti per Santa Rosalia.
«Vergogna! Stiamo toccando il fon-
do! L’ideologia omosessualista
proiettata sul nobile portico meridio-
nale della Cattedrale di Palermo in
occasione del Festino della Patrona
Rosalia! I simboli del Gay Pride e del-
le unioni omosessuali accostati a un
neonato... Il carro fatto passate a
Porta Felice da un cancello con moti-
vi orgiastici...», ha tuonato dal suo
profilo Facebook Fabrizio Moscato,
segretario particolare dell’arcivesco-
vo di Palermo, a cui evidentemente
non sono andate giù le immagini d
due gameti maschili e femminili tra-
smesse sulle mura della chiesa ma-
dre in occasione del Festino di Santa
Rosalia (dedicato quest'anno al futu-
ro e ai bambini), nell’ambito della
rappresentazione organizzata dal
Comune. «Ma chi può convincermi -
ha aggiunto un indignato don Mo-
scato - che è tutto normale? Ma chi
può avere argomenti che difendano
un vero e proprio insulto alla nobiltà
della fede che la Santuzza e anche la
Cattedrale rappresenta? Chi può dir-
mi che non si tratti di sudicia provo-
cazione? Questo è il futuro visto con
lo sguardo dei bambini? No! Questa
è strumentalizzazione dei bambini!
Questo è un futuro imposto ai bam-
bini da minoranze che hanno uno
sguardo falso e deviato... L’unica
paura è per i più piccoli che ci guar-
dano».

L'amministrazione palermitana,
dal canto suo, si è affidata a una ri-
sposta pacata dell’assessore alla Cul-
tura Francesco Giambrone: «Nessu-
na provocazione. Era un video sull'
amore e sui diritti. Erano immagini
sull'amore, non sul sesso. Non c’era
nessun intento provocatorio. Il vi-
deo è stato proiettato sulla cattedra-
le semplicemente perché era l’unico
luogo su cui si potevano fare proie-
zioni. Forse sarebbe stato meglio
proiettarlo altrove».
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Gli studenti manifestano
davanti al liceo bruciato
a Roma. Il 2 settembre
ripartono le attività

L’amministratore delegato dell’Ilva Enrico Bondi FOTO BONFANTI/INFOPHOTO

● Il commissario Ilva: «Mai detto che il tabacco
provoca più tumori delle emissioni». Polemica
sul lavoro degli esperti ● Parlamentari Pd
pugliesi: non è più garante dell’Aia, deve dimettersi
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Condannato a 30 anni
malapenaèestinta
senzaaverlascontata
Condannatoa30anni dicarcere per
sequestrodipersonae omicidio,
GiovanniDi Pietroèdi nuovoun
uomolibero. Pur senzaavermai
scontatoun sologiorno di carcere.È
l’incredibile storiache haper
protagonistaun italiano, emigrato in
Argentinaalla fine degli anni 70
dopoaver presoparte, secondo gli
inquirential rapimentoe all’omicidio
diFranz Trovato, rampollodi una
famigliacatanese acuiera stato
chiestounriscatto di4 miliardidi lire.
DiPietroè statocondannato in
contumaciaa 30annidi carcere,
penadiventata definitivanel 1981
dopola conferma in Cassazione, ma
nonè mai statoestradato in Italia
(peralcunicavilli legali legati
all’accordofra i duepaesi)
nonostantesia statoarrestato due
volte,perbrevi periodi, nel paese
sudamericano. InArgentina, però,
nessunogli hamai notificato le
sentenzeche lo condannavanoe
neanche le richieste diestradizione
giuntedall’Italia.Ora, sonopassati
trent’annidallacondanna: «E dopo
30anni la penasi estingue»,ha
spiegato il suo avvocato Tommaso
DeLisi, delForo diPalermo.

Le immagini
del Pride
su S. Rosalia
«Vergogna»
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Le frasi inciriminate
contenute nello studio
scientifico trasmesso
alla Regione, Asl e Arpa

L’abbraccio al Socrate: resistenza
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